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11 feldspato potAssioo sembra doè definire meglio del plagioclasio lo stato­
e effusil'o it delle TQ('t'e iII (lut'Stiolle, mentI"(' non "t"lllbra inl'eff penneUere un:'
ehiRr& distinz.ione tl1l Ine, ignimbriti e tufi,

Si è eolla l'oetasione per drfinire più (';'1Iltalllenle lo stato tenllioo e la
eomposiLione dei piagioclll$i dl,lIl' TQ('~ iII esame medi:tnte l'uso di Iln nuovo

diagnllllIIUI c E...~.!V it.

BALCOXI.1roSE': La fOP'tIIaliollc pOI'firi/ica della l'al Coyyiolasca,

La fonnazione porfiritil'a l'h.. sffiom n{'l111 YAlie CoggiolallCR (Valses;;era,

BiellC'l!e) 0011 uno sviluppo di ei~8 2 km. {' per UIIA potenZll, in senso wrtieale,

llnl'h"e di un eentinllio di metri, costituisee III manifesll1zione più importante

di (Iuesto tipo non $oitanto ndln 1.1ma Ira il Sesia ed il Biellese, ma nell' intiera

regione pol'firiclI permiallA Lago :\hggiore-Biellese e I)er lA SUA impou'enl'..1

l'l'pare solo inferiore nlle Irla.~se pol'fil"iliehe del l~ugm\l'Se (Penisola di ì'lIoreote).

QlU.'Stll massa porfiritil'll si !SvilUPPA in modo 'luasi eontinuo Illngo tutta la

\'nllettll del 'l'. Coggiolasell, raggiungendo anche la sinistra del 8essenl, a Piau­

N!ri baSS() e a PrA~', e vi si possono distinguere due faeies prineipali: le por­

firiti afiril'he e le porfirili porfiril'he.

Le primf.'. a stmltul"ll pre\·alenl.e'lllenle trathitoide, spesiKl a gnlllli, corri­
spondono ai tipi prevalenti tl"ll gli inclusi porfiritil'i dl'i porfidi flullrziferi tra

il Sesia ed il 8ielif$e"

Esse oost.itoistono, quasi t'St!lus.h"amente, le TQ('ce a Ih-ello del T. Coggio­

laseR e sui fiaoebi immediatamente SOl7llstanti della valle.

Le porfiriti a struttura paniriclI hanno la loro massima manifestuiooe

IlTngo la strada ~olasl'a che !'OrTe a meu.a oostll sulla destra della valle,

do\·e C'OStitlliseono una fllseill dellll potem:a di un ~ntinaio di metri.

Le porfiriti afiriche rieompaiono :lnoora, al di sopra di quelle porfiriehe,
:;ul fianeo oetìdentRle e su flue\lo meridionale l'alll1 l.aSf' settentrionllie del Colle
Naeeio, Appaiono frff)uentenleute hrecl'inte, mentre le fonne tufaeee S0110 piut­
tosto rare,

E' degno di particolllre notll il fatto che Ira le porfiriti l)Orf:iriehc si sono
potute OS'lerl'IU<C IIlclIne fneies in eui i eOlllponenti femici pirossellici ed anfi­
bolici sono aneorll fl'esehi e ehinrl1mente riconoscihili, mentre nel Luganesc,
come del resto nelill mas;;it1llt pII l'te delle nostre ro('e6, i femici SOIlO completll­
mente c10ritizzati e l'attribuzione all'ulllI o IIll'altrll fflmiglill di minerali deve
e8<!ere fattll essenzialmente in bflse f111'lIhito de]\l' pseudomol"fosi e al e11imismo

eomplessi\"o delle ~.
l'alortl Ilon è possibile rironoseere la natura originaria (li questi femit.i,

ma il piil delli' \'011(' la biolite è anoora ahhastauu frescA e anche gli IIltri
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femiei sono ~pesso identifieabili c1aU'abito clelia pseudomorfosi c1oritiehe, eo­
siec.hè si possono dist-ingucrc porfiriti cloritiche acl orginari anfiboli e porfiriti
bioti~ico-e1oritiche inizialmente pirosseniche e Ilirosscnioo-anfiboliclic.

Nelle podiriti pirosseniche e pirosscuil'O-aufiholiche, più o llICIlO cloritiz­
zate, la massa di rondo ba per la maggior parte struttura ialopilil.iea per mi­
eroliti feldspatici di lungl1eu.a media inferiore ad un deeimo di millimetro;
essi sono abbastanza uniformemente distribuiti ma senza disposir.ione prefe.
renziale e banno oomposiziol}e sndesinieo-Iabradoritica oon un % An solo di
poeo inferiore a quello dei fenoeristalli. Xelle porfiriti oloeristalline la magsa
di fondo prescntn nOli di rado accenni a struttura ofitiçll, mentre nellc porfi­
ri~i biotitiche la 111USSll di fondo appnrc im'cee con stl'UttUl'll esllcnzialmentc
pilolassitiea,

Nelle Iwrfiriti pirosseniehe e pirossenieo-anfiboliehe i fenoerist.<llli costitui­
seono da uno a due teni della roecill; tra essi predominano i plagioelui in
quantità all' incirtll tripla dei femici.

I plagioeJlIsi sono di dimensioni molto '·arie e, spetialmente nei campioni
più freschi, è J>06I!ible ricon08eer'e di,·erse generazioni di cristalli. Negli indi­
vidni della p.·ill1ft generazione la composizione vftria da un'andCf;inft al 40-45%
An ad una. labradorite tra il 60 e il 68% An. Gli illdil"idni della ;;econdft gene­
razione sono più piecoli ed hnnno abito più allungato. LlI composizione è si·
mile, ma per solit() nll po' più Adda (ai no ad An 3'2-3.)%) di quelln dei cri­
stani riù antichi.

Nei fenoeristal1i femici hanno abito rettangolare o sub--quadrato e dinlell*
siolli di J>OI!O inferiori ai plagioellLSi. La. mag-..-ior parte degli individui presenta

"Ul\ 5010 sistema di sfaldaturti prismatioo, più rare sono le sezioni basAli con la
doppia sfaldaturn tipica dei pirosseni. Qu'esti hanno, negli individui freschi,
ca.rll.ttel'('l di augite, In qU('llte pOl'firitì, nOI1 troppo basiche, sernbrnuo mancare
i pirosseni rombici,

Nelle porfiriti pirossenieo-anfiboliehe l'ftufiholo, più scarso del pirosseno
è riconoscibile oome orneblenda ,·eme; eon e ì intonlo ai 20": Ilelle fa~ies

rresehe non è stata ossen'ata l'orneblenda bruna. La biotite in queste~ ad
in08ilieati è sempre molto searsa. e per lo più decolorata.

Nelle porfiriti biotitiche i i"enoeristalli plagioelasici sono assolutamente
prodomillllllti sui femici e ,.j !òi riconoscono anconl due distinte generllzioni di
fenoorigtal1ì la loro composizione è di tipo flndesinico labradol'Ìtico, non molto
dil'ersa da quella ossen'atn nelle porfiriti pil'O!!seniehe e anfiboliche. La biotite
è ftlmeno in partI' fresca c pleocroica dal giallo hrunastro al giallino chiaro.
Gli altri rompollenti femici SODO rompletaml'ote eloritiuati, sift in pellnina sia
in elinoeloro.

Concludendo tra le porfiriti della '"alle Coggiolasea sembrano mancare i
tipi più basiei (baSllltiti) del TAlgalltSC mentre trii le facies pirosseniehe gano



340 KIASSl:XTI

pl~e11l1 hpl Il ('()lIlj)om'nti {"rl'sehi, lIt1gitici, elI{' non !\OllO siuorll slati OAAen'lIti
nelle Illanifl'sta~ioni orientali.

Un cOllfronto preciso con le rocce della fonllllzione porfiritica pCI"Illiana.­
dI'I C8nll.\·ese, rllppresenllltll .sulla. c8r111 g-eologiea (' recentemente studilltll da
Bian~hi e Dal Pillz tra Oropll. e Bit'1l11 non è aIlcora possibilc, 11111 un primo

CSl'une delte sezioni delle analoghe ro«e studiate più a nord dII Giuseppetli,
porterebbe a tollSiderare le du(' Conna:r.ioni podiriticbe Mmc dh-erse.

Cir('a le ('(lrrelllZioni oon la fOmJll7,ione dei I"lOrfidi qUanliteri sul lato .si­
nistro della \·lIl1e Coggioluca, lungo le pendiei setlelltnonilli di Cimala Guardill,
facies l)reVlIlentemente ignimbritiche di porfidi qUllrziferi si !\O\'T'8.ppongono
illllll'ediallllliente 11l1e porfiriti Ilfiriehc più o meno brecciate, mentre lungo i

fillnchi del colle Naccio, sulla destm della valle, i I)orfidi quarziferi appaiono
frammisti in modo lIon chiaramente definibile RlIe porfiriti.

BARBERI F., IXXOCEXTI F .. )IARrXEIJIJi G.: l fCl/omeni di gra­
nitiu(/zione (/ S. Afl(lrea (JJollte Capallflc, Isola (l'Elba).

Vengono (Ieseritti con eOlTffio di d/lti chimici e PCtrolo'Tllfiei una Serie di
illelusi di gran(li dimensioni che si troVAno 1I11'cstrelllA periferiA del IlII1Sl1ieeio

.e-rllnodioritieo d('l l\I. CRpllnne. Lo studio di fluesti inclusi penuette di !!CgUire
vari stadi di pASSlIggio in un fenomeno di grRnitiZUlzione di ro«e in origine
SKurllllIente sedimcntarie. '"'cllgono in partioolllre diseusse le modalità di ap­
porto degli elementi alcillini e quelle ugualmente vistose che rigtlardano il pro­
grt'SSi\·o impon'rimt'nto in ferro t'd in mll!!llesio eol progrt'dire del grado di
grnllitizznziolle.

BAHBEnl F., IX~OCgX'I'J f".: Le '·oece eOrlwbiallitieo-eolcaree
dell'allreola termometalllorfìca del .U. CapmlJlt (Isola d'Elba).

Vengono d~rilti i \·istOi!.i fenomeni dì IlIetal11orCismo tenuioo che si llOfIO
s\;luppati al OOlltatto fra la granodiorite (1t'1 )1. ('apanlle e le rocce ealearee­

'e Argillose inellSSAnti. L \"ari tipi di ('alellri, in origine più o meno silieei e II1Ar­
nosi. risulUtno IrnsfonlHlti in oornubianiti clllenn'!e oon fOmJllZione di pirosseni,
woll/l..'itollit.e, feldispati, grAnuli, sCllpolite, \"l'SUVillllll. Aleuni t(-'rll1ini !\OliO 0011I-­
plE'tmnente trllsfonnAti in wollastonile e ill Uli pil"OS.'lelio satitico. Le roc-<:e ori­
gilllll'illlllente nrgillose !\OliO trasformate in oornubillniti Il feidisPllti, fluano,
biotite, oordiE'rite, nndaluiJite. Sulla base delle pnraC'enesi os&er\'ate, i tennini a.

mt'lamorfismo più ele'·ato \"t'ngono IIttribuiti lilla fa<'ies oomubianitiea a piros­

I$l'no di F. J. Turller. '"iene infine discUSS.II 1'lIttrihuziolie delle T'O<'i'e eornubill­
nitioo-ellltllree del :\1. Cllpaune ai \·ari lipi litologiei della fonnllZiooe alloctonA_
delle cc Ar.;ille sclIgliose ofiolìlifert'» (Complesso 1'- di L. Tre\·isall).




